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dica il mio parere, giacche non ho a lcun ri-
guardo a dirvelo ? Secondo me, coloro che 
meno desiderano l ' amnis t ia siete propr io voi; 
noi la desideriamo più di voi, ed è per que-
sto che ho presenta to l 'ordine del giorno che 
spero sarà dal la Camera accolto. (Vivi rumori 
— Risa all'estrema sinistra). 

Presidente. L 'u l t ima proposta è quel la degl i 
onorevoli De Nobili , Maggior ino Fer ra r i s , 
Mestica, Carboni-Boj, Ste l lu t i -Scala ed al tr i , 
la quale forma un emendamento agg iun t ivo 
alle conclusioni della Giunta e d ice : 

« Udi te le dichiarazioni della Giunta delle 
pet izioni . » 

H a facol tà di par la re l 'onorevole De Nobili . 
D e N o b i l i . L 'emendamento che abbiamo pre-

sentato equivale ad una dichiarazione di voto; 
in tendiamo cioè di approvare le conclusioni 
della Giunta per i sen t iment i e per i concetti 
che il suo re la tore ha espressi. (Commenti). 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

P e l l o u x , presidente del Consiglio. Ho pochis-
simo da dire. 

Ha bene osservato l 'onorevole Noeito 
quando ha detto che oggi r i en t rava per la 
finestra una questione escita ieri per la porta . 
Ciò è verissimo, e deve anche spiegare un 
po' all 'onorevole Bovio il motivo per il quale 
ieri sera, quando fu proposto di met tere al-
l 'ordine del giorno per oggi la relazione della 
Giunta per le petizioni , io mi aff re t ta i ad 
accet tare ; prevedevo precisamente quello che 
è successo. Se una ta l discussione, a sole 24 
ore di distanza da decisioni come quelle prese 
ieri dalla Camera, ha occupata una in tera 
seduta, io vi domando, onorevoli s ignori de-
putat i , che cosa sarebbe avvenuto se noi la 
avessimo r imacda ta , per esempio, a otto, dieci 
o quindic i g iorn i? (Si ride). 

Questa è la ragione vera per la quale io 
accettai subito la proposta del l 'onorevole 
Mussi. (Commenti — Fisa). E poiché ho dovuto 
r iprendere a parlare, voglio subi to r i levare, 
direi quasi per fa t to personale, una accusa 
grave che oggi mi ha f a t t a l 'onorevole Fer r i . 
Eg l i ha de t to : l 'onorevole Pel loux nelle se-
dute passate si è fa t to un paracadute della 
Corona. 

Ecco : i concett i che io ho espressi merco-
ledì ed ier i sono prec isamente e pe r fe t t a -
mente l 'opposto; t an to che ne ho avu ta la 
viva approvazione della g rande maggioranza 
della Camera» (Benissimo!) 

Io ho det to i n fa t t i che la p re roga t iva 
reale la riconoscevo in quello che aveva di 
bello, di nobile e di grande, in ciò che po-
teva tenere al te le is t i tuzioni nel la s impat ia 
e nel la riconoscenza del paese, e che in quel 
caso la p re roga t iva era veramente reale; ma 
che quando invece non si t r a t t ava di usare 
ef fe t t ivamente di questa prerogat iva , e che la 
pa r te poteva sembrare odiosa, a l lora era il 
Ministero che ne era responsabi le , e la Corona 
non c 'en t rava più per n iente . (Bene! Bravo! — 
Si ride). 

Questa è la d ichiarazione che ho fa t t a , 
onorevole Fer r i , e p iù chiara p a n n i non po-
teva essere: e con questo passo a dire in 
brevi parole i l pensiero del Governo re la t i -
vamente ai var i ordini del giorno che furono 
presenta t i . 

Dopo le dichiarazioni f a t t e ier i ; dopo le 
J> dichiarazioni f a t t e oggi da me; dopo le pa-

role det te ancor oggi dal mio collega guar-
dasigi l l i , è evidente che i l Ministero non 
può accet tare ne gl i ordini del giorno degl i 
onorevoli Mussi e compagni , nè alcuno degl i 
emendament i che sono s ta t i propost i . I n 
quanto al l 'ordine del giorno degl i onorevoli 
De Nicolò, P inch ia ; F a b b r i ed al t r i , r icono-
sco che è benevolo, e potre i accet tar lo, se 
non contenesse un inciso che verrebbe quas i 
a d is t ruggere tu t to il r i su l ta to della d iscus-
sione che si è fa t ta , e nei g iorni passa t i ed 
oggi. (Commenti). Io, dunque, sarei disposto 
ad accettare quest 'ordine del giorno, se l 'ono-
revole De Nicolò volesse modificarlo togl ien-
dovi questo piccolo inciso che contiene, il 
quale veramente non mi pare necessario, e 
che potrebbe ingenerare confusione. 

I n quanto al l 'ordine del giorno degl i ono-
revoli Niccolini e Michelozzi, che è i l p iù 
largo, lo accetto di g ran cuore, e credo che 
sarebbe oppor tuno di fonder lo con quello 
dell 'onorevole De Nicolò, qualora l 'onorevole 
De Nicolò consentisse a fare questo piccolo 
svent ramento che ho detto, (Ilarità ed approva-
zioni). I l mer i to di questa parola non è mio. 

Quanto a l l 'ordine del g iorno presenta to 
dall 'onorevole Maggior ino Fer ra r i s , e firmato 
da parecchi a l t r i depu ta t i di cui non ho davan t i 
a me i nomi, dico che non mi r igua rda d i re t ta -
mente : perchè r if let te apprezzament i sulle con-
clusioni della Giunta . Quindi io non ho da di re 
se lo approvi o non lo approvi . Cer tamente , 
se si dovesse votare su quest 'ordine del gior-
no, dovrei dire che esso si r i fer isce p iù al la 


